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ottobre 1622; c scorgesi in codesto atto che ¡1 capìtolo di 
Riga era composto di un prevosto, un decano e sette ca
nonici, due de’ quali erano curati,  l ’ uno della chiesa di 
San-l’ ietro, l ’ altro di quella di San-Jacopo. Nell’ anno stesso 
Knopken, discacciato dalla Pomerania dal vescovo Camino, 
si rifuggì a R ig a , dove aveva un fratello canonico nella 
cattedrale, e vi recò i primi semi del  luteranismo. Nel 29 
giugno 1S24 mancò a’ vivi Gaspare Linde, il quale niente 
avea negletto per confermare i Livoni nel culto cattolico. 
Quest’  arcivescovo avea rifabbricato interamente il castello 
di ¡Vlaricnhausen, già dapprima minato, ed inoltre fortifi
cate le altre piazze dell’ arcivescovado: parimente avea fatti 
fondere non pochi pezzi d’ artiglieria.

X X II.  G I O V A N N I  VII.

1524. I canonici di Riga eleggevano G IO VAN N I BLAN- 
K E N F E L D  vescovo di Derpt e di Revel, il quale,  abban
donata quest’ ultima sede, si riserbò la prima insieme col
l ’ arcivescovado. Non avendo poi la città di Riga voluto 
aprire le porte all’ arcivescovo, egli recossi a Kokenhausen, 
donde cacciò varii luterani che spargevano i loro dogmi. 
Nel i 525 la chiesa di Riga fu devastata dai luterani: un 
egual disordine sorse a Derpt ed a Revel, ove furono spo
gliate le chiese greche non meno che le cattoliche, come 
erasi fatto a Riga. Allora Alberto di Brandeburgo, che avea 
di recente abbandonata la religione cattolica e la dignità 
di gran-mastro dell’ ordine Teutonico, per divenire duca 
ereditario della Prussia, sollecitò, ma invano, la coadiutoiia 
dell’ arcivescovado di Riga pel fratei suo Guglielmo di 
Brandeburgo, canonico di Magonza e di Cologna. Essendo 
poi l ’ arcivescovo stato accusato di mantenere corrispon
denza coi Russi per armarli contro i luterani, la nobiltà 
del vescovado di Derpt s’ impadronì dei suoi caste ll i ,  e 
quella dell’ arcivescovado di Riga nel 22 dicembre i 525 
s’ insignorì della sua persona. Intanto Guglielmo di Bran
deburgo, che si trovava in Livonia, cominciò a volersi im
mischiare negli affari dell’ arcivescovado, quantunque non 
fosse allora che coadiutore. Nel 22 giugno i 52(ì Giovanni


